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Scelta e tempestività dei trattamenti
per la difesa delle malattie batteriche
MARCO SCORTICHINI
CRA-Unità di Ricerca perla Frutticoltura-Caserta

I protocolli di prevenzione
e controllo delle principali
avversità riscontrabili
nella frutticoltura italiana.
Non basta il rame; strategica
l'applicazione delle tecniche
sanitarie e agronomiche che
aiutano a ridurre il potenziale
di inoculo dei patogeni.

Lemalattiebatterichedeifrutt.iferi
hanno assunto negli ultimi anni una
notevole importanza nelle gestione

fitosanitariadi numerose colture. In mol­
ti areali di produzione, per alcune impor­
tanti specie quali pero, melo, pesco, susi­
no e albicocco, unoopiù patogeni di na­
tura batterica sono entrati stabilmente
nei piani di difesa delle singole colture.

L'importanza nella corretta difesa del­
le batteriosi nasce anche dalla constata­
zionechesoloperunamalattiabalterica,
il "colpo di fuoco delle Rosacee", causa­
toda Erwiniaamy/ovora, esiste un valido
ed affidabile modello previsionaleche
consente di effettuare i trattamenti pre­
ventivialverificarsidellecondizioniido­
neeallarapida moltiplicazione del batte­
rio.Neglialtricasisidovrebbeassociare,
preferibilmente, il momento del tratta­
mento alla conoscenza del ciclo della
malattia del batterio in quella particolare
area produttiva. Purtroppo, tali cono­
scenze sono ancora, nella maggior parte
dei casi, frammentariee/o, in qualche
caso, del tutto inesistenti.Tuttavia,basan­
dosi sulle esperienze pluriennali di "con­
vivenza"con la malattiae,quindi, sulla
conoscenza dei periodi incui i sintomi si

~ "Cemmenere"supero.
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verificano, è possibile associare la fase
fenologicadellacolturaounparticolare
periodo dell'anno con il momento del
trattamento. Si deve, inoltre, ricordare
cheibatterifitopatogeni,unavoltacolo­
nizzatalapiantaospite,possonocoesi­
sterecon questa per tutto il suo ciclo vi­
taleechecausanomalattia quando si ve­
rificanolecondizioniambientali idonee
alla loro rapida moltiplicazione ed espli­
cazionedellapatogenicitàevirulenza.

Attualmente, oltre ai tradizionali pro­
dotti a base di rame, vengono impiegati
nuovicomposti,siadisintesichediorigi­
ne biologica, realizzati specificamente
perilcontenimentodeipatogenibatterici.
Gli stessi formulati rameici hannorecen­
temente subito importanti innovazioni
tecniche come la riduzionedelledimen­
sioni dei cristalli o l'alta capacità di di­
spersionein acqua che, aumentando no­
tevolmente la superficie di contatto tra cri­
stalloecellulabatterica, consentono, a
parità di efficacia, la riduzione delle dosi
da somministrare alla coltura. Ciò è tanto
più importante in quanto, con il Reg.

149/2008 del 29 gennaio 2008 (Gazzetta
Ufficiaiedell'UenoS9del1 marzo2008),
apartiredasettembre2008,illimitemas­
simodiresiduodi rame(LMR)perkgdi
prodotto fresco è sceso, per tutte le specie
frutticole,da20aSppm.lnoltre,taleri­
duzionedelledosi di rame-metalloèim­
portante anche per il valore massimoam­
messo nel terreno dello stesso rame che
non deve superare i 6 kglhalanno(Reg.
de1l'Ueno473/2002de14aprile2002)

Numero ridotto di principi attivi auto­
rizzati eJodi formulali specifici,carenze
sulla conoscenza dei cicli di malattia dei
patogeni ed anche una certa sottovaluta­
zionesull'importanzecherivestonoalcu­
ni eventi climatici (grandine,gelate)epra­
ticheagronomiche(potatura, raccolta) nel
favorire la penetrazione delle cellule bat­
teriche all'interno dell'albero, fanno della
scelta e della tempestività dei trattamenti
fattori fondamentali per la prevenzione e
perla difesa delle malattie batteriche dei
fruttiferi. A titolo esemplificativo si mette
inevidenzacome,nelladifesadell'actini­
dia nei confronti di Pseudomonassyrin-



gae, è del tutto inutile effettuare i tratta­
menti in pieno inverno in assenza di even­
ti climatici avversi (grandine, gelate) etra­
scurare momenti-chiave come le ore suc­
cessivealla raccolta quando le cicatrici
del peduncolofruttifero non suberificate
possono essere colonizzate dal batterio
che,così,penetra da molteplicisiti all'in­
ternodellapianta.lntervenirepossibil­
mente pochi minuti dopo le grandinate,
siainvernalicheprimaverili-estive,iforti
temporali autunnali,il disgelo, lapotatura
e,inalcunicasi,laraccoltaèdifonda­
mentale importanza per prevenire la colo­
nizzazione da parte del batterio delle feri­
te che si provocano sulla pianta in tali cir­
costanze. Tale concetto va, a maggiorra­
gione, applicato nei giovani impianti an­
che al primo annodi vegetazione. Nelle
suddettesituazioni,ritardaresolodialcu­
neore(ancheunsologiorno)iltrattamen­
tosignificanondifendereefficacementeil
proprio impianto.

In questa breve rassegna vengono
presiinconsiderazione,peralcunecoltu-

.... Lesionicancerosee"sfogliatura"sutroncodi
giovanemeloindottidaPseudomonassyringae.

re arboree da frutto, i momenti critici in
cui intervenire con prodotti disperimen­
tataefficaciaspecificamenteautorizzati

perii contenimento delle malattie batteri­
che. Si sottolinea, comunque, chei tratta­
menti fitosanitari sono tanto più efficaci
quanto più vengono praticate parallela­
mente tutte quelle tecniche sanitarie ed
agronomiche che aiutano a ridurre il po­
tenzialediinoculobattericonelfrutteto
(rimozione e distruzione tempestiva delle
parti infette, disinfezione degli attrezzi di
potatura, disinfezione dei grossi tagli di
potatura, adozione della microirrigazio­
ne, evitare le eccessive concimazioni
azotate, evitare i ristagni idrici).
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Nelle tabelle 1-9 vengono riportate

le fasi fenologiche della coltura e i rela­
tivi trattamenti con i prodotti autorizzati
per il controllo delle malattie batteriche
di alcune importanti specie fruttifere. I
trattamenti sono suddivisi in preventivi e
curativi tenendo ben presente, però,che
incasodi malattia manifesta itrattamen­
ti curativi a base di rame hanno il limite

TAB.1 • PERO: fRWINIAAMYLOVORA ("COlPO DI FUOCO BATTERICO")
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TAB. 2 - PERO: PSfUDOMONAS SYRINGAf ("GEMME NERE")

Mazzetti affiorantiRame (50g/hl rame metallo)
Inizio vegetazione

Fioritura
Caduta petali
Allegagione
Allungamento germogli (5-10 cm)
Frutto-noce

50% accrescimento frutto
Seconda fioritura (eventuale)
Inizio caduta foglie

Metà caduta foglie

i.@lli
Allungamento germogli (5-10 cm)

Frutto-noce

50% accrescimento frutto

Inizio caduta foglie

Metà caduta loglie

Rame (50 gr/hl rame metallo)
Acibenzolar-S-metile(200g/ha)
BacillussubtifisceppiOST7130 BSF4 (3 applicazioni) *

Calcio-proesadione(0,75kg/ha)
Acibenzolar-S-metile(200g/ha)
Calcio-proesadione(0,75kg/ha)
Acibenzolar-S-metile (200 g/ha)
Acibenzolar-S-metile(200g/ha)

Bacillussubtilisceppi OST7130BSF4 (1 applicazione) *

Rame (150glhl rame metallo)
Rame (150glhl rame metallo)

Mi@d§Jt.fMtMU"u
Fosetil-alluminio(250g/hl)

Fosetil-alluminio (200 g/hl)

Fosetil-alluminio(200g/hl)

Rame (150g/hl rame metallo) (2 trattamenti adistanza di 5-6 giorni)

Rame (150g/hl rame metallo)

Rame (100glhl rame metallo)
Rame (100g/hl rame metallo)
Rame (100g/hl rame metallo)
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Rame (100g/hl rame metallo)

Rame (100 g/hl rame metallo)

TAB. 3 - MElO: fRWINlA AMYLOVORA ("COlPO DI FUOCO")

ett9@T"un"f
Rottura gemme
Fioritura
Caduta petali
Allegagione

Allungamento germogli

Inizio caduta foglie

Metà caduta foglie

Rame (50g/hl rame metallo)
Bacillus subtilis ceppi OST7130 BSF4(3applicazioni) *

Acibenzolar-S-metile (200 g/ha) (ammesso solo in vivaio e giovani impianti in fa'se di allevamento)
Calcio-proesadione (0,75 kg/ha) Rame (100 g/hl rame metallo)

~~~~~~~or~~1~~~iei~~:S~ ~~~fJv~~~~~~tcibenzolar-s-metile (200 g/ha) (ammesso solo in vivaio Rame (100 g/hl rame metallo)

Rame (150 g/hl rame metallo)

Rame (150 g/hl rame metallo)
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TAB. 4 - MELO: PSfUDOMONAS SYRINGAE ("SfOGlIATURA")

'WNMj,j,f
Rottura gemme

Allegagione

Inizio caduta toglie

Metà caduta foglie

Rame (50g/hl rame metallo)

Rame (50g/h1 rame metallo)

Rame (150g/hl rame metallo) (2 trattamenti a distanza di 5-6giorni)

Rame (150g/hl rame metallo)
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Rame (100g/hl rame metallo)

Rame (100g/hl rame metallo)

TAB. 5 - PESCO: XANTHOMONASARBORICOLA PV. PRUNI ("MACULATURA BATTERICA")

.M$lli
Doposcamiciatura

Ingrossamento frutto

Piena estate (subito dopo piogge persistenti)

Autunno (subito dopo forti temporali)

Inizio caduta foglie

Metà caduta foglie

Rame (40g/h1 rame metallo)

Rame (40g/h1 rame metallo)

Rame (40g/h1 rame metallo)

Rame (40g/h1 rame metallo)

Rame (100 g/hl rame metallo) (2 traUamenti a distanza di 5-6 giorni)

Rame (100 g/hl rame metallo)

Rame (40 g/hl rame metallo)

Rame (40 g/hl rame metallo)

dellarealeefficacia.lnfatti,incasodi
patogeni che svolgono interamente o
anche qualche fase del loro ciclo vitale
all'interno della pianta (faseendofitica),
i prodotti rameici presentano limiti ben
noti in quanto non raggiungono i tessuti
internidell'albero.Appare,così,eviden­
te che importanza primaria va data ai
trattamenti preventivi soprattutto in
quelle aree dove la malattia si manifesta
con una certa regolarità.

Pero

Per il pero il piano preventivo di di­
fesa nei confronti del "colpo di fuoco
batterico"siriferisceadareeincuièsta­
to riscontrato il patogeno e va conside­
rato come utile al contenimento di ulte­
rioriepidemielungotuttalastagioneve­
getativa. Nelle zone dove vengono ap­
plicati i modelli previsionali perverifi­
care le possibilità di malattia, i tratta­
menti eventuali devono essere effettuati
al verificarsi dell'effettivo rischio di infe­
zione.lncasodifortiepidemieincorso,

vanno aumentati i trattamenti a base di
rame unitamente alla rimozione tempe­
stiva del materiale vegetale infetto. Nel
caso delle "gemme nere" fondamentali
appaiono i trattamenti preventivi ai gio­
vani impianti,al fine di evitare la pene­
trazione del batterio nella pianta fin dal­
le prime fasi di accrescimento dell'albe­
ro; in questa fase la rimozioneedistru­
zionedei giovani germogli infetti risulta
molto importante.

Melo

Per il melo il piano di difesa nei
confronti del "col po di fuoco" si
riferisce ad aree in cui è stato
riscontrato il batterio e va considerato
comeutilealcontenimentodiulteriori
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applicati i modelli previsionali per
verificare le possibilità di malattia, i
trattamenti eventuali devono essere
effettuati al verificarsi dell'effettivo
rischio di infezione. In caso di
epidemie in corso vanno aumentati i

trattamenti a base di rameunitamente
alla rimozione tempestiva del
materiale vegetale infetto. Nel caso
della "sfogliatura", sono fondamentali
i trattamenti al giovani impianti al fine
di evitare la penetrazionedel batterio
nella pianta fin dalle prime fasi di
accrescimento dell'albero.

Perii pesco, nei confronti di Xantho­
monas arboricola pv. pruni, la strategia
di contenimento prevede l'utilizzo in
primavera di rame a dosi contenute in
modo da non indurrefitotossicità alla
vegetazione e diminuire la carica batte­
rica epifita eventualmente presente sulle
foglieesuifrutti. Si ricordache,inpre­
senza di inoculo batterico e di tempera­
turesuperiori ai 24°C, i sintomi si mani­
festano dopo almeno 24-48 ore di ba­
gnatura continua dellefoglieedei frutti.
Con temperature inferiori è richieslo un
periodo piovoso di almeno tre giorni.
Fondamentali i trattamenti durante la

TAB. 6 - SUSINO CINO-GIAPPONESE: XANTHOMONAS ARBORICOLA PV. PRUNI ("MACULATURA BATTERICA")
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Ingrossamento frutto Rame (40g/hl rame metallo)

Piena estate (subito dopo piogge persistenti) Rame (40 g/hl rame metallo) Rame (40 g/hl rame metallo)

Autunno (subito dopo forti temporali) Rame (40 g/hl rame metallo) Rame (40 g/hl rame metallo)

Inizio caduta foglie Rame (100 g/hl rame metallo) (2 trattamenti a distanza di 5-6 giorni)

Metà caduta foglie Rame (100 g/hl rame metallo)

TAB. 7 - ALBICOCCO: PSfUDOMONAS SYRINGAE ("CANCRO EDEPERIMENTO BATTERICO")

·M'9.t.'II$
Rottura gemme

Allegagione

Allungamento germogli

Autunno (subito dopo forti temporali)

Inizio caduta foglie

Metà caduta foglie
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Rame (50 g/hl rame metallo)

Rame (50 g/hl rame metallo)

Rame (100g/hl rame metallo)

Rame (40 g/hl rame metallo) Rame (100 g/hl rame metallo)

Rame (100 g/hl rame metallo) (2 trattamenti a distanza di 5-6 giorni)

Rame (100 g/hl rame metallo)



TAB.8 - CILIEGIO: PSEUDOMONAS SYRINGAE ("CANCRO BATTERICO")

Rottura gemme

Allegagione

Allungamento germogli

Autunno (subito dopo forti femporali)

Iniziocadufafoglie

Metà caduta foglie

Rame (SOg/hl rame metallo)

Rame (SOglhl rame metallo)

Rame (40glhl rame metallo)

Rame (100g/hl rame metallo) (2 trattamenti a distanza di S-6 giorni)

Rame (100 g/hl rame metallo)
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Rame (SO glhl rame metallo)

Rame (SO glhl rame metallo)

Rame (SOglhl rame metallo)

TAB. 9· ACTINIDIA: PSEUDOMONAS SYRINGAE ("AVVIZZIMENTO RAMEALE")-e. Il i 'i'lf'::Ì%n.•.iB"ij:' I

Rame (SO glhl rame metallo)

Rame (100 g/hl rame metallo) (2 trattamenti a distanza di S-6giorni)

Rame (100 g/hl rame metallo)

Rottura gemme Rame (SO glhl rame metallo)

Allegagione Rame (SOglhl rame metallo)

Allungamento germogli

Dopo raccolta

Inizio caduta foglie

Metà caduta foglie

Rame (100g/hl rame metallo)

Rame (100g/hl rame metallo)

caduta delle foglie. Il piano di difesa si
riferisce ad aree particolarmente sogget­
te alla "maculaturabatterica".

Per la strategia di difesa del susi­
no cino-giapponese nei confronti di
Xanthomonas arboricola pv. pruni
valgono gli stessi criteri esposti per il
pesco. Si ricorda, tuttavia, che, ge-

neralmente, le cultivar di susino so­
no più suscettibili all'azione fitotos­
sica del rame. Nel caso del "cancro
e deperimento" dell'albicocco e del
"cancro batterico" del ciliegio, en­
trambi causati da Pseudomonas sy­
ringae, i trattamenti subito dopo la
potatura e le gelate sono di fonda­
mentale importanza. Infatti, in que­
ste circostanze il batterio potrebbe

colonizzare facilmente le ferite pro­
vocatesi in tali situazioni.

Infine,nelladifesadell'actinidia
nei confronti di Pseudomonas syrin­
gae sono molto importanti i tratta­
menti subito dopo la raccolta. Il bat­
terio,infatti,potrebberaggiungerei
peduncoli del frutto, penetrarvi e,
daqui,raggiungereilramodurantei
mesi invernali. •
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PACO RONCERO

Tapas
La deliziosa cucina
spagnola in miniatura
Cod. 5273 • Pagine 224

€ 33,00 anziché € 39,00

Lo chef madrileno Paco Roncero,

stelladellacucinacreativa,cipre­
senta ricette sorprendenti e origina­
li in cui elabora sapori e ispirazioni

di questa particolare cucina in miniatura.
Un mondo di possibilità per combinare fantasia, buon gusto ed inno­
vazione in piccole suggestioni gastronomiche di alto livello ma sor­
prendentementefacilida realizzare.
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